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Approvata la bozza definitiva dello Statuto da parte dell’Assemblea 

È fatta. Dopo l’Assemblea del 3 giugno in cui l’Università Popolare di Biella e l’Università Popolare 
Subalpina approvarono l’idea della fusione con una bozza di Statuto della nuova Associazione già steso 
nelle sue linee essenziali, mercoledì 15 settembre, presso l’ Aula Magna del Liceo Classico, si è tenuta 
l’Assemblea straordinaria di UPB e UPS che ha sancito in modo definitivo quello che si può ben 
evidenziare come fatto storico nel mondo associazionistico biellese. Infatti sessantun soci dei due 
sodalizi, riuniti sotto la presidenza dell’Avv. Luigi Squillario e alla presenza del Notaio Raffello Lavioso, 
hanno sancito definitivamente all’ unanimità la conclusione di un lungo cammino iniziato a settembre 
2003 con i primi approcci non convenzionali che già comunque avvenivano sulla base di precedenti 
scambi di opinioni orientati a preparare il terreno. 
Sarà per la fusione, sarà per la cospicua offerta di oltre 320 corsi, sta di fatto che le iscrizioni stanno 
procedendo molto bene, non soltanto a Biella, nella ormai notissima sede di via Fecia di Cossato 9/B che 
si è rifatta il look come si conviene a chi mette su casa, ma anche nelle sedi sparse nel territorio, da Mosso 
a Cavaglià, da Cossato a Verrone, da Candelo a Tavigliano, da Sordevolo a Magnano, che accolgono 
anche persone provenienti dal vercellese, dal torinese e dall’ eporediese. In poco più di due settimane di 
iscrizioni si è raggiunta quasi la metà dei 2.567 iscritti dello scorso anno! È merito della qualità delle 
proposte didattiche, che spaziano per ogni campo dello scibile umano, senza disdegnare ovviamente la 
pratica, anzi, è merito delle due gentili e professionali segretarie Giuliana Arborio e Liana Perin Mantello 
che rappresentano un autentico valore aggiunto. 


